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SCHEDA PER LA PROGRAMMAZIONE 
DIDATTICA PERSONALIZZATA PER ALUNNI NON ITALOFONI
	Consiglio di Classe del .................................

ANNO SCOLASTICO 20…/20…



	ALUNNO/A:
	CLASSE:



	Mese/ Anno di arrivo in Italia:

	Paese di provenienza:
	Lingua madre:
	Conoscenza di altre lingue:


	AREA COMUNICATIVO-RELAZIONALE
Relazione con docente e compagni

	Si relaziona con i docenti

	 FORMCHECKBOX 

	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	POCO

	Si relaziona con i compagni

	 FORMCHECKBOX 

	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	POCO

	Dimostra di aver compreso le regole di convivenza nel gruppo classe

	 FORMCHECKBOX 

	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	POCO

	Dimostra di aver compreso le regole di vita scolastica

	 FORMCHECKBOX 

	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	POCO


	Conoscenza lingua italiana
	 FORMCHECKBOX 
 Principiante assoluto   FORMCHECKBOX 
 A1  FORMCHECKBOX 
 A2  FORMCHECKBOX 
 B1  FORMCHECKBOX 
 OLTRE

(vedi Quadro Comune Europeo di riferimento)

	Disciplina
	Obiettivi personalizzati 
	Misure compensative/dispensative (indicare quali)

	Italiano
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Storia
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Lingua inglese
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Lingua ……………………
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Lingua ……………………
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Matematica
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Geografia
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Diritto
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Economia aziendale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Discipline turistiche
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Educazione fisica
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Arte e territorio
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Tecnologie informatiche
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Educazione civica
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	……………………………...
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	Per le seguenti discipline:
	Argomenti da sviluppare:


	Argomenti da recuperare… entro…

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Il Consiglio di classe propone di ricorrere a corsi di supporto/integrazione?

             Quali?
	 FORMCHECKBOX 

	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO

	 FORMCHECKBOX 

	Corsi di Italiano L2
	
	
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	Corso di ____________________________________________
	
	
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	Tutoraggio docente
	 FORMCHECKBOX 
 Tutoraggio peer tutor
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	Altro
	


Il Consiglio di Classe

	Disciplina
	Firma del docente

	Italiano
	

	Storia
	

	Lingua inglese
	

	Lingua ……………………
	

	Lingua ……………………
	

	Matematica
	

	Geografia
	

	Diritto
	

	Economia aziendale
	

	Discipline turistiche
	

	Educazione fisica
	

	Arte e territorio
	

	Tecnologie informatiche
	

	Educazione civica
	

	………………………………
	


Data, ……………………
Il Coordinatore di classe
    ______________________________

    Firma del genitore
    ______________________________

	1) VISTO del docente referente per gli alunni stranieri 

	2) VISTO del Dirigente Scolastico

	3) VISTO della Segreteria didattica per avvenuta registrazione e archiviazione nel fascicolo personale dello/a alunno/a 



	
	
	


Esempi di strumenti compensativi e di misure dispensative,

parametri e criteri per la verifica/valutazione
	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________


NB: 

In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011 e seguenti) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.
	
	ALCUNI SUGGERIMENTI PER LA VERIFICA / VALUTAZIONE

	
	· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni



	
	PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali



	
	PROVE ORALI

Gestione dei tempi nelle verifiche orali

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive


Alcuni riferimenti normativi
1. D.P.R. 122/2009 art.1, comma 2-3 sulla valutazione
Art. 1. Oggetto del regolamento - finalità e caratteri della valutazione

2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.
3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla «Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione», adotta dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000.
2. Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri - Miur 2/2014 parte II cap.4 pag.12
La valutazione
I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR 394/1999, art.45).
In particolare a p.13 si legge “Nella sua accezione formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto quelli di recente immigrazione i non italofoni, pone diversi ordini di questioni, che possono riguardare non solo le modalità di valutazione e certificazione ma, in particolare, la necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei singoli studenti. E’ prioritario in tal senso che la scuola favorisca , con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a partire dalle indicazioni nazionali e dalle linee guida per le scuole secondarie di secondo grado, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche della scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite. In proposito si ricorda che gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato”. (nota min. [image: image2.png]


22/11/2013)
3. Circ. Min. 8, 6/3/13 vedi “Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale” primo e secondo paragrafo.

Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale

Si vuole inoltre richiamare ulteriormente l’attenzione su quell’area dei BES che interessa lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse modalità sopra indicate.
Altri riferimenti normativi:
· “Orientamenti interculturali. Idee e proposte per l’integrazione degli alunni provenienti da contesti migratori”, a cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e l’educazione interculturale, marzo 2022

· Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2 “Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”
· LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico, con collegate Linee Guida DM 12/07/2011
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